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1. Introduzione: Organizzazione e funzioni di Farmacie Comunali Corsichesi 

Spa 

 

Farmacie Comunali Corsichesi Spa 

Via Sebastiano Caboto n° 3 

20094 – Corsico – MI 

PEC: farmaciecorsichesi@pec.it 

 

Farmacie Comunali Corsichesi Spa aderisce a: 

 

- Assofarm (Federazione Aziende e Servizi Socio-Farmaceutici); 

- Confservizi Cispel Lombardia. 

 

L’Ente, nel rispetto dello Statuto e degli indirizzi stabiliti dal Consiglio Comunale, 

svolge le seguenti funzioni ed eroga i seguenti servizi:  
 - vendita al dettaglio dei farmaci sul territorio comunale di Corsico, per il tramite di 4 

farmacie comunali. 

- servizio di vendita al pubblico 24H su 24H nella sede farmaceutica n° 1 

- giornate informative sulla salute 

- prova gratuita della pressione 

 



2. Analisi del contesto esterno e del contesto interno 

 

 

 

Con la Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015, l’A.N.A.C. ha ribadito che la prima e 

indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa all’analisi del contesto tanto 

esterno quanto interno in cui opera l’Ente. Attraverso questa analisi, il Piano triennale di 

Prevenzione della Corruzione diventa più efficace, in quanto risulta contestualizzato.  

Aderendo all’invito dell’Autorità Nazionale Anticorruzione si forniscono le seguenti informazioni 

in merito alle caratteristiche del luogo in cui ha sede Farmacie Comunali Corsichesi Spa  tenuto 

conto di variabili quali il contesto culturale, economico, economico e sociale del Territorio, 

fornendo, se possibile, informazioni sulla presenza di criminalità organizzata e infiltrazioni di 

stampo mafioso.  

Con riferimento al contesto interno, la tabella sotto riportata indica l’organigramma e la struttura 

dell’Ente per fornire informazioni sugli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione operativa 

dell’Azienda al fine di evidenziare aree che per la loro natura e per la loro particolarità, potrebbero 

essere esposte al rischio corruzione. 

 

 2.1 Il contesto esterno 

 

Il contesto della città di Corsico si situa in un territorio non privo di infiltrazioni malavitose, sono 

infatti noti procedimenti ed indagini legati ad associazioni di tipo mafioso e di procedimenti legati 

alla corruzione, in particolare tali indagini hanno riguardato comuni vicini. Tuttavia, data la 

tipologia del territorio occorre tenere presente tale contesto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 2.2 Il contesto interno  
 

Giuseppe Luigi Morandi Consiglio di 

Amministrazione 

 

Presidente 

Stefano Fraietta Consiglio di 

Amministrazione 

Consigliere 

Laura Boeri Consiglio di 

Amministrazione 

Consigliere 

Luigi Chiesa  Direttore generale  

 
Struttura organizzativa 
 
La società gestisce 4 farmacie comunali ed un magazzino per l’acquisto dei farmaci. 
Ogni sede farmaceutica ha un proprio direttore, mentre il magazzino ha un proprio responsabile 
tecnico e la responsabilità della gestione è in capo al direttore generale. 
 
 



3. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e la sua Formazione 

 

 

 
3.1 Criteri di scelta del Responsabile della Prevenzione della Corruzione (RPC) 
 
l Responsabile della Prevenzione della Corruzione è il dott. Giuseppe Luigi Morandi, espressamente 

nominato/a dal Consiglio di Amministrazione con Deliberazione 19/12/2014 

Con questa nomina, Farmacie Comunali Corsichesi spa  ha avviato l’iter tecnico amministrativo ai 

fini dell’adozione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.). 

Con la circolare n. 1 del 2013 il Dipartimento della funzione pubblica ha fornito gli indirizzi circa i 

requisiti soggettivi del Responsabile, le modalità ed i criteri di nomina e si rinvia quindi a tale atto 

per le indicazioni in proposito.  

Il dott. Giuseppe Morandi, per competenza, professionalità, comportamento integerrimo è stata 

ritenuta la persona più idonea a ricoprire questa funzione, essendo il presidente del cda della società 

e non essendo presenti in azienda figure che potessero ricoprire il ruolo. 

 

 3.2 Funzioni del RPC 

 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione assolve alle seguenti funzioni: 

 

- predispone Il Piano triennale di Prevenzione della Corruzione; 

- provvede al monitoraggio, al controllo e all'aggiornamento annuale del Piano triennale di 

Prevenzione della Corruzione; 

- segnala al Consiglio di Amministrazione casi che potrebbero anche eventualmente integrare 

fenomeni di corruzione intesi in senso lato; 

- controlla ed assicura la regolare attuazione dell'Accesso Civico;  

- controlla e assicura che siano preso in carico le segnalazione di condotte illecite “whistleblower” e 

fa in modo che ne sia data immediata comunicazione al CDA; 

- redige entro il 15 gennaio (o altra data comunicata dall’A.N.A.C.) la relazione sull’attività svolta 

nell’anno precedente; 

- aggiorna il Piano entro il 31 gennaio di ogni anno. 

 

Occorre inoltre tener presente quanto segue: 



 

1.  il d.lgs. n. 39 del 2013 ha attribuito nuovi compiti al Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione relativi alla vigilanza sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e 

incompatibilità; pertanto, le indicazioni fornite con la predetta circolare circa i compiti del 

Responsabile debbono essere integrate con i compiti in materia di vigilanza sull'applicazione delle 

relative prescrizioni (art. 15); 

2.  secondo quanto previsto dall'art. 15 del d.P.R. n. 62 del 2013, recante il Codice di 

comportamento dei pubblici dipendenti, "Il Responsabile cura la diffusione della conoscenza dei 

codici di comportamento nell'amministrazione e il monitoraggio annuale sulla loro attuazione”;  

3.  i compiti attribuiti al Responsabile non sono delegabili, se non in caso di motivate necessità, 

riconducibili a situazioni eccezionali, mantenendosi comunque ferma nel delegante la responsabilità 

non solo in vigilando ma anche in eligendo; 

4.  la revoca dell'incarico amministrativo di vertice o dirigenziale del soggetto cui sia stato 

conferito l'incarico di Responsabile deve essere espressamente e adeguatamente motivata; inoltre, la 

revoca è comunicata all’A.N.A.C., che entro 30 giorni può formulare richiesta di riesame qualora 

rilevi che la revoca sia correlata alle attività svolte dal Responsabile in materia di prevenzione della 

corruzione (art. 15 d.lgs. n. 39 del 2013); rimane fermo l'obbligo di rotazione e la conseguente 

revoca dell'incarico nel caso in cui nei confronti del Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione siano avviati procedimenti disciplinari o penali (ex art. 16, comma 1, lett. l quater d.lgs. 

n. 165 del 2001). 

 

 3.3 Referenti del RPC 

 

Per la predisposizione del Piano triennale di Prevenzione della Corruzione, il Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione ha coinvolto i seguenti uffici: 

 

1. Consiglio di Amministrazione  

 

 

 3.4 Ruolo strategico della formazione del RPC 

 

Tenuto conto che IL RPC, dott Giuseppe Morandi, è laureato in Economia e Commercio e possiede 

quindi una formazione prettamente amministrativa, il CDA ha deliberato che sia predisposto uno 

specifico piano formativo su temi giuridici generali in materia di corruzione e trasparenza (legge 

190/2012 e d. lgs 33/2013) e su temi più specifici quali la mappatura dei rischi e l’individuazione 



delle misure di prevenzione da realizzare concretamente. 

Il RPC ha quindi portato a termine nel 2015 il seguente Piano formativo allo scopo di 

preparare il presente Piano. 

 

Giornata di studio sul D. lgs 33/13 e PNA e PNT 

04/04/2014 

Assofarm 

 

Giornata di formazione concreta 

12/01/2016 

CISPEL 

 

 

L’A.N.A.C con il documento pubblicato in ottobre 2015 (Determinazione n.12) ha ribadito il ruolo 

strategico della formazione quale misura efficace della lotta alla corruzione. In particolare ha 

specificato che occorre una formazione più mirata che deve riguardare, con approcci differenziati, 

tutti i soggetti che partecipano, a vario titolo, alla formazione e alla attuazione delle misure 

anticorruzione, quali il RPC, gli organi di indirizzo politico e i titolari di ufficio che svolgono 

incarichi amministrativi di vertice. 

Pertanto il piano di formazione per l’anno 2016 deve prevedere specifici corsi di approfondimento 

sulle seguenti tematiche: 

 

- mappatura dei processi a rischio corruzione 

- identificazione delle misure di prevenzione della corruzione 

- profili relativi alle diverse tiptologie di misure 

- trasparenza 

- criteri di rotazione del personale e riorganizzazione degli uffici 

 

Alla formazione in tema di corruzione  saranno dedicate nell'anno mediamente ore 20 sui seguenti 

temi anticorruzione e trasparenza. 

 



4. Processo di adozione del Piano triennale di Prevenzione della Corruzione 

(PTPC) 

 

 

 

Il presente Piano è stato approvato dall’Organo di Indirizzo Politico di Farmacie Comunali 

Corsichesi spa con deliberazione del 26/01/2016. 

 

Per l’elaborazione del presente Piano triennale di Prevenzione della Corruzione sono stati coinvolti 

i seguenti attori interni all’Amministrazione: 

- Organo di Indirizzo Politico al quale il Piano (con il relativo allegato “Programma Triennale 

per la Trasparenza e l’Integrità”) è stato preventivamente inviato a mezzo mail per raccogliere i 

necessari commenti e gli eventuali adeguamenti in una fase antecedente alla sua approvazione 

definitiva. 

Il presente Piano, dopo la sua adozione, è stato comunicato a tutti i soggetti interni ed esterni, 

compresi i fornitori e i consulenti, secondo le seguenti modalità: 

 

- pubblicazione sul sito internet istituzionale in Amministrazione Trasparente nella sezione 

Altri contenuti, alla voce “Corruzione”.  

- discussione del piano all’interno durante il CdA 

 

 4.1 Soggetti esterni che collaborano con Farmacie Comunali Corsichesi Spa 
 
I soggetti esterni: professionisti e consulenti, fornitori, organizzazioni partner dell'Azienda, sono 
tenuti a: 
 
► osservare le indicazioni contenute nel Codice Etico; 
contenute nel Programma triennale Trasparenza e Integrità; 
► osservare le disposizioni contenuti nel presente Piano triennale di Prevenzione della Corruzione; 
 
 
 4.2 Contenuto e finalità del Piano triennale di Prevenzione della Corruzione  

 

In osservanza a quanto stabilito dalla legge n. 190 del 2012 e dal P.N.A. ed alla già citata 

Determinazione n. 12 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, il Piano non deve essere considerato 

come un “documento di studio o di indagine ma uno strumento per l’individuazione di misure 

concrete da realizzare con certezza e da vigilare quanto ad effettiva applicazione e quanto ad 

efficacia preventiva della corruzione”.  



Pertanto il Piano deve contenere anzitutto (1) una mappatura delle attività di Farmacie Comunali  

Corsichesi Spa che potrebbero essere maggiormente esposte al rischio di corruzione; (2) le misure 

di prevenzione che l’Azienda ha adottato per la gestione di tale rischio; (3) la valutazione del grado 

di rischio (4) e le eventuali proposte di nuove misure da adottare, anche ai sensi di quanto previsto 

all’art. 10 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni).  

Il Piano è soggetto ad aggiornamento annuale (entro il 31 gennaio) e i relativi contenuti potranno 

subire modifiche ed integrazioni a seguito delle eventuali indicazioni provenienti dagli organi 

nazionali o regionali competenti (e soprattutto dall’ANAC). 

 

Per maggior chiarezza si evidenzia che: 

a) Il Piano triennale di Prevenzione della Corruzione descrive il diverso livello di esposizione  degli 

uffici al rischio di corruzione e di illegalità e indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il 

medesimo rischio; 

b) non disciplina protocolli di legalità o di integrità, ma disciplina le regole di attuazione e di 

controllo; 

c) è parte integrante del processo decisionale e quindi deve supportare concretamente la gestione 

dell’Azienda con particolare riferimento all’introduzione di efficaci strumenti di prevenzione della 

corruzione. Per contenuto e funzione  interessa quindi tutti i livelli organizzativi. 



5. Analisi della mappatura delle aree a rischio, valutazione e gestione del rischio 

 

 

 

 5.1 I presupposti normativi 

 

Il Piano deve contenere un’analisi del contesto e della realtà organizzativa per individuare in quali 

aree o settori di attività e secondo quali modalità si potrebbero astrattamente verificare i reati di 

corruzione o situazioni di “malagestione” dell’amministrazione o più in generale comportamenti e 

atti contrari al principio di imparzialità a cui sono tenuti i soggetti che svolgono attività di pubblico 

interesse.  

Tra le attività esposte al rischio di corruzione vanno considerate in prima istanza quelle elencate 

dall’art. 1, co. 16, della legge n.190 del 2012. Si tratta delle aree di rischio obbligatorie a cui si 

aggiungono ulteriori aree, individuate da ciascun ente in base alla propria specificità.  

L’analisi è quindi finalizzata a una corretta programmazione delle misure preventive e ne consegue 

che in ciascun Piano dovrà essere riportata una «mappa» delle aree a rischio con l’individuazione 

delle misure di prevenzione adottate e da adottare. 

La realizzazione della mappatura dei processi, secondo le indicazioni dell’A.N.A.C., deve tenere 

conto della dimensione e della natura organizzativa dell’amministrazione e quindi accanto alle aree 

di rischio obbligatorie e generali devono essere individuate anche aree di rischio specifiche che 

rispecchiano le specificità funzionali e di contesto. 

La mappatura assume quindi un carattere strumentale ai fini dell’identificazione, della valutazione e 

del trattamento dei rischi corruttivi e assolve il compito, in prospettiva, di portare a un 

miglioramento complessivo della stessa struttura amministrativa dell’ente. 

Per quanto attiene alla valutazione del rischio il riferimento è stato il documento UNI ISO 

31000:2010 Gestione del rischio – Principi e linee guida. 

 

 5.2 Mappatura del rischio - Aree generali 

 

A. AREA RISCHIO CORRUZIONE:  
GESTIONE  DEL PERSONALE, CONFERIMENTO CONSULENZE, 
INCARICHI DIRIGENZIALI, RIMBORSI SPESE 
 
PROCESSO RISCHIO 
CORRUZIONE A.1   ACQUISIZIONE DEL PERSONALE 

MISURE ADOTTATE Concorso pubblico 
GRADO DI RISCHIO Medio 



MISURE DA ADOTTARE Prevedere che nella commissione faccia parte un membro esterno. 
 
 
PROCESSO RISCHIO 
CORRUZIONE 

A. 2   CONFERIMENTO INCARICHI LAVORO AUTONOMO             
          E CONSULENZE 

MISURE ADOTTATE Verifica requisiti candidati e controllo dichiarazioni – concorso 
pubblico 

GRADO DI RISCHIO Medio 

MISURE DA ADOTTARE Selezione per titoli e colloquio. 
Acquisire il preventivo consenso dei revisori 

 
 
PROCESSO RISCHIO 
CORRUZIONE A. 3   CONFERIMENTO INCARICHI DIRIGENZIALI 

MISURE ADOTTATE Concorso pubblico – commissione composta da membri esterni in 
maggioranza 

GRADO DI RISCHIO Medio 
MISURE DA ADOTTARE - 
 
 
PROCESSO RISCHIO 
CORRUZIONE A. 4   LIQUIDAZIONE RIMBORSI SPESE 

MISURE ADOTTATE Verifica dei dati comunicati 
GRADO DI RISCHIO medio 
MISURE DA ADOTTARE Adozione di tabelle standard 
 
 
 
B. AREA RISCHIO CORRUZIONE: 
SOTTOSCRIZIONE GESTIONE CONTRATTI FORNITURA 
 
 
 
PROCESSO RISCHIO 
CORRUZIONE 

B. 1   ANALISI, PROGRAMMAZIONE E DEFINIZIONE DEI 
FABBISOGNI 

MISURE ADOTTATE Obbligo di adeguata motivazione sulla base di esigenze effettive. 
GRADO DI RISCHIO Medio 

MISURE DA ADOTTARE Adozione di uno strumento di programmazione per acquisti e 
forniture 

 
 
PROCESSO RISCHIO 
CORRUZIONE 

B. 2   AFFIDAMENTI DIRETTI PER IMPORTI INFERIORI A 10.000 
EURO 

MISURE ADOTTATE Verifica da parte del direttore generale o del CdA 
GRADO DI RISCHIO Medio 
MISURE DA ADOTTARE Richiesta di almeno 3 preventivi 
 
 
PROCESSO RISCHIO 
CORRUZIONE 

B. 3   AFFIDAMENTI DIRETTI PER IMPORTI COMPRESI TRA I 
10.000 E I 40.000 EURO 

MISURE ADOTTATE Valutazione di almeno tre preventivi e valutazione CdA 
GRADO DI RISCHIO Medio 
MISURE DA ADOTTARE Richiesta di almeno 5 preventivi 
 



 
PROCESSO RISCHIO 
CORRUZIONE 

B. 4   AFFIDAMENTI DIRETTI PER IMPORTI SUPERIORI A 
40.000 EURO 

MISURE ADOTTATE Valutazione di almeno 5 preventivi 
GRADO DI RISCHIO Medio 
MISURE DA ADOTTARE Ridurre l’area degli affidamenti diretti 
 
 
 
PROCESSO RISCHIO 
CORRUZIONE B. 5  VIGILANZA SU ESECUZIONE DEI CONTRATTI 

MISURE ADOTTATE Controllo del direttore/cda 
GRADO DI RISCHIO Medio 
MISURE DA ADOTTARE Adozione di misure di controllo 
 
 
 
PROCESSO RISCHIO 
CORRUZIONE B. 6   RENDICONTAZIONE DEI CONTRATTI 

MISURE ADOTTATE Verifica da parte del direttore 
GRADO DI RISCHIO Medio 
MISURE DA ADOTTARE Reportper rendicontare le procedure 
 

 

 5.3 Mappatura del rischio – Aree specifiche 

C. AREA RISCHIO CORRUZIONE:  
SELEZIONE GROSSISTI PER ACQUISTO FARMACI E PARAFARMACI 
 
PROCESSO RISCHIO 
CORRUZIONE C. 1   IMPORTI SUPERIORI A 200.000 EURO 

MISURE ADOTTATE 

Gara europea per la fornitura di farmaci, parafarmaci e servizi 
connessi: partecipazione alla Gara a rilevanza comunitaria da 
svolgere mediante procedura aperta (pubblico incanto) ai sensi del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., per l’affidamento della fornitura di 
farmaci, parafarmaci e servizi connessi alle Aziende Farmaceutiche 
o società a partecipazione pubblica  durata biennale del contratto  
con aggiudicazione secondo il criterio del prezzo più basso ai sensi 
dell’art. 82 del D.Lgs. citato. 

GRADO DI RISCHIO Medio 
MISURE DA ADOTTARE Non è necessaria una nuova misura 
 
 
PROCESSO RISCHIO 
CORRUZIONE C. 2   IMPORTI COMPRESI TRA I  40.000 E I 200.000 EURO 

MISURE ADOTTATE Non sussiste 
GRADO DI RISCHIO  
MISURE DA ADOTTARE  
 
 
PROCESSO RISCHIO 
CORRUZIONE C. 3   IMPORTI COMPRESI TRA I 10.000 E I 40.000 EURO 

MISURE ADOTTATE Valutazione di preventivi 
GRADO DI RISCHIO Medio 
MISURE DA ADOTTARE Valutazione di almeno 5 preventivi 
 



 
PROCESSO RISCHIO 
CORRUZIONE C. 4  IMPORTI INFERIORI A 10.000 EURO 

MISURE ADOTTATE Scelta diretta del direttore 
GRADO DI RISCHIO medio 
MISURE DA ADOTTARE  
 
 
D. AREA RISCHIO CORRUZIONE:  
GESTIONE ACQUISTO FARMACI DA CASE FARMACUTICHE 
 
 
PROCESSO RISCHIO 
CORRUZIONE D. 1   IMPORTI INFERIORI A 10.000 EURO 

MISURE ADOTTATE Offerte scelte dal direttore generale 
GRADO DI RISCHIO Medio 
MISURE DA ADOTTARE  
 
 
PROCESSO RISCHIO 
CORRUZIONE D. 2   IMPORTI TRA 10.000 E 40.000 EURO 

MISURE ADOTTATE Offerte scelte dal direttore generale 
GRADO DI RISCHIO Medio 
MISURE DA ADOTTARE  
 
 
PROCESSO RISCHIO 
CORRUZIONE D. 3   IMPORTI SUPERIORI A 40.000 

MISURE ADOTTATE Offerte scelte dal direttore generale 
GRADO DI RISCHIO Medio 
MISURE DA ADOTTARE Valutazione di almeno 3 preventivi (solo per i generici) 
 
 
 
 
E. AREA RISCHIO CORRUZIONE:  
GESTIONE MAGAZZINO 
 
PROCESSO RISCHIO 
CORRUZIONE E. 1   CONTROLLO GIACENZE  

MISURE ADOTTATE Controllo quotidiano sui carichi di merce e durante la fase di vendita 
GRADO DI RISCHIO Medio 
MISURE DA ADOTTARE  
 
 
 
PROCESSO RISCHIO 
CORRUZIONE E. 2   INVENTARIO MAGAZZINO 

MISURE ADOTTATE Inventario analogico e manuale 
GRADO DI RISCHIO Alto 
MISURE DA ADOTTARE Miglioramento del proceddo di inventario 
 
 
F. AREA RISCHIO CORRUZIONE:  
GESTIONE DELLA CASSA 



 
PROCESSO RISCHIO 
CORRUZIONE F. 1   CONTROLLO GIORNALIERO DELLA CASSA 

MISURE ADOTTATE Affidato al direttore di sede o al sostituto 
GRADO DI RISCHIO Medio  
MISURE DA ADOTTARE  
 
 
 
G. AREA RISCHIO CORRUZIONE:  
SPONSORIZZAZIONI – EVENTI FORMATIVI DI CASE FARMACEUTICHE 
 
 
PROCESSO RISCHIO 
CORRUZIONE 

G. 1   SPONSORIZZAZIONI E CORSI DI AGGIORNAMENTO 
FINANZIATI DA CASE FARMACEUTICHE 

MISURE ADOTTATE Trasparenza nei rapporti tra farmacisti e ditte sponsor. 
Divieto di accettare regalie suscettibili di valore economico 

GRADO DI RISCHIO Medio/alto 

MISURE DA ADOTTARE 
Istituzione di un registro degli eventi formativi/sponsorizzati 
organizzati da case farmaceutiche. Ogni sponsorizzazione deve 
passare per il CdA 

 
 
 
 
H. AREA RISCHIO CORRUZIONE:  
GESTIONE E MANUTENZIONE DEI BENI MOBILI E DELLE 
APPARECCHIATURE IN DOTAZIONE  
 
PROCESSO RISCHIO 
CORRUZIONE H. 1   CONTROLLO BENI MOBILI  

MISURE ADOTTATE Inventarizzazione dei beni 
GRADO DI RISCHIO Basso 
MISURE DA ADOTTARE Manutenzione dei dati informatici 
 

 

 

 

 

 

 5.4 Misure generali (obbligatorie) di prevenzione della corruzione 

 

Come spiegato nel documento dell’A.N.A.C più volte citato (Determinazione n. 12 del 28.10.2015) 

il trattamento delle aree di rischio attraverso l’adozione delle misure di prevenzione della 

corruzione (vedi le tabelle di cui ai sottocapitoli 5.2 e 5.3) è la fase che serve a individuare le 

modalità più idonee a prevenire l’insorgere di eventuali fenomeni di corruzione (nel senso più 

ampio del termine). Perché questa fase abbia successo, è necessario scadenzarle a seconda delle 



priorità riscontrare e provvedere a un monitoraggio. 

Nelle tabelle che seguono sono indicate le misure cosiddette “obbligatorie” e le misure ulteriori 

(specifiche) che possono essere contemplate nel Piano in base alla specificità di ciascun Ente. 

 

OBBLIGHI DI TRASPARENZA 

In Amministrazione Trasparente (sezione del sito web aziendale) 
sono in corso di pubblicazione i dati concernenti 
l’organizzazione e l’attività dell’Ente come richiesto dal d. lgs 
33/2013 e le prescrizioni successive. Soggetti coinvolti: RT e il 
CDA  

MONITORAGGIO DELLA 
MISURA eseguito 
MONITORAGGIO DEI TEMPI 
DI ESECUZIONE DEI 
CONTRATTI 

Il DG effettua il monitoraggio sul rispetto dei termini previsti 
dal contratto.  Pubblicità sul sito in caso di proroga del contratto. 

MONITORAGGIO DELLA 
MISURA eseguito 

CONFERIMENTO E 
AUTORIZZAZIONE 
INCARICHI 

Nell’atto (delibera o verbale) devono essere resi espliciti i criteri 
per i conferimenti e le autorizzazione di incarichi. Massima 
trasparenza al fine di consentire opportune verifiche sul 
possesso dei requisiti e sul rispetto dei principi di rotazione ed 
imparzialità.. Creazione di un albo e/o elenco di professionisti 
ed esperti.  

MONITORAGGIO DELLA 
MISURA In previsione 

INCONFERIBILITA’ E 
INCOMPATIBILITA’ PER 
INCARICHI DIRIGENZIALI 

Direttive per effettuare controlli su situazioni di incompatibilità 
e sulle conseguenti determinazioni in caso di esito positivo. 
Direttive affinché gli interessati rendano la dichiarazione 
sostitutiva all’atto del conferimento dell’incarico. 

MONITORAGGIO DELLA 
MISURA eseguito 

TUTELA DEL 
WHISTLEBLOWER 

Nel sito Amministrazione Trasparente è pubblicato il modello di 
segnalazione di condotte illecite che i dipendenti e i 
collaboratori, gli amministratori e gli utenti Farmacie Comunali 
Corsichesi Spa possono compilare  e inviare al Responsabile 
Anticorruzione  per segnalare fatti di corruzione ed altri reati 
contro la pubblica amministrazione, fatti di supposto danno 
erariale o altri illeciti amministrativi di cui sono venuti a 
conoscenza. L’amministrazione ha l’obbligo di predisporre dei 
sistemi di tutela della riservatezza circa l’identità del 
segnalantee che deve essere protetta in ogni contesto successivo 
alla segnalazione.  
 

MONITORAGGIO DELLA 
MISURA In studio 
ROTAZIONE DEL 
PERSONALE Non applicabile 
MONITORAGGIO DELLA 
MISURA  

OBBLIGO DI ASTENSIONE 
IN CASO DI CONFLITTO DI 
INTERESSE 

Direttive per effettuare controlli su situazioni in cui si verificano 
cause di conflitto di interessi tenuto conto che le  disposizioni si 
applicano non solo per coloro che rivestono la qualifica di 
dirigente, ma anche per i funzionari incaricati di funzioni 



dirigenziali, per i dirigenti extra dotazione organica e per i 
membri del CDA.  
 

MONITORAGGIO DELLA 
MISURA eseguito 

 

5.5 Misure ulteriori (specifiche) di prevenzione della corruzione 

 
Tenuta di albi ed elenchi di 
possibili componenti delle 
Commissioni di Gara 
suddivisi per professionalità. 

E’ in studio l’adozione di un regolamento per affidamento di 
appalti e forniture 

MONITORAGGIO DELLA 
MISURA Entro 12 mesi 

 



6. Adozione di misure per la tutela del “whistleblower” 

 

 

 

L’articolo 1, comma 51 della legge 190/2012 ha introdotto un nuovo articolo nell’ambito del 

decreto legislativo n. 165 del 2001, l’articolo 54 bis, rubricato “Tutela del dipendente pubblico che 

segnala illeciti”, il cosiddetto whistleblower. 

Il whistleblowing è quindi uno strumento di lotta alla corruzione che si basa sulla collaborazione dei 

dipendenti pubblici e privati nella scoperta d’illeciti all'interno del luogo di lavoro. Questo 

strumento si fonda, infatti, sulle denunce dei dipendenti. Per le caratteristiche proprie del 

whistleblowing è indispensabile una forte cultura della legalità. 

 

I dipendenti e i collaboratori, gli amministratori e gli utenti di Farmacie Comunali Corsichesi Spa 

che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri reati contro la pubblica 

amministrazione, fatti di supposto danno erariale o altri illeciti amministrativi) di cui sono venuti a 

conoscenza nell’amministrazione debbono utilizzare il modello scaricabile dal sito in 

“Amministrazione Trasparente” - Altri Contenuti - .  

La segnalazione di cui sopra deve essere indirizzata alla Responsabile della prevenzione della 

Corruzione, al seguente indirizzo di posta elettronica:  

info@farmcorsichesi.it 

Tutti coloro che vengono coinvolti nel processo di gestione della segnalazione sono tenuti alla 

riservatezza. La violazione della riservatezza potrà comportare irrogazioni di sanzioni disciplinari 

salva l’eventuale responsabilità penale e civile dell’agente. 
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Introduzione: organizzazione e funzione dell’Ente 

Farmacie Comunali Corsichesi Spa 

Via Sebastiano Caboto n° 3 

20094 – Corsico – MI 

PEC: farmaciecorsichesi@pec.it 

 

L’Ente (nome dell’Azienda) aderisce a: 

 

- Assofarm (Federazione Aziende e Servizi Socio-Farmaceutici) 

- Confservizi Cispel Lombardia 

 

L’Ente, nel rispetto dello Statuto e degli indirizzi stabiliti dal Consiglio Comunale, 

svolge le seguenti funzioni ed eroga i seguenti servizi  
 

- vendita al dettaglio dei farmaci sul territorio comunale di Corsico, per il tramite di 4 

farmacie comunali. 

- servizio di vendita al pubblico 24H su 24H nella sede farmaceutica n° 1 

- giornate informative sulla salute 

- prova gratuita della pressione 
 



2. Obblighi di pubblicazione 

 

 

Farmacie Comunali Corsichesi Spa redige il Programma triennale per la 
Trasparenza e l’Integrità per la prima volta a partire dal triennio 2016/2018, ai sensi 
del decreto legislativo n. 33/2013. Tale decreto sancisce che gli obblighi di 
Trasparenza costituiscono livello essenziale delle prestazioni erogate dalle 
amministrazioni pubbliche e da parte delle società e degli enti di diritto privato 
controllati e partecipati dalle amministrazioni e dagli enti pubblici economici. 

 

La nozione di “Trasparenza” ha assunto un rilievo centrale nell’attuale quadro 
normativo, a seguito dell’emanazione della legge 190/2012, che ne ha potenziato il 
contenuto e la portata definendone le modalità di attuazione mediante delega 
legislativa al Governo.  

 

In attuazione della delega, il Governo ha adottato il decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33 recante il titolo “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, attraverso il quale sono stati sistematizzati e riorganizzati gli 
obblighi di pubblicazione già vigenti e ne sono stati introdotti di nuovi.  

 

Occorre anche chiarire che l’art. 24 bis del Decreto legge n.90 del 24-6-2014 ha 
novellato l’art. 11 del D. Lgs. 33/2013, chiarendo che le disposizioni in materia di 
trasparenza amministrativa si applicano anche “agli enti di diritto privato in controllo 
pubblico, ossia alle società e agli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni 
amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni 
pubbliche o di gestione di servizi pubblici, sottoposti a controllo ai sensi dell’art. 
2359 del c.c. da parte di pubbliche amministrazioni, oppure agli enti nei quali siano 
riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione 
azionaria, poteri di nomina dei vertici o dei componenti degli organi”. 

 

L’A.N.A.C con la Determinazione n. 8 del 17 giugno 2015 ha confermato, per quanto 
attiene alla Trasparenza, che le società e gli enti di diritto privati controllati e 
partecipati dalle pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici economici sono tenuti 



ad adottare il Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità, a nominare il 
Responsabile della trasparenza, di norma coincidente con il Responsabile della 
prevenzione della corruzione, a istituire sul proprio sito web la sezione denominata 
“Amministrazione trasparente” nella quale pubblicare i documenti, le informazioni e i 
dati previsti dal d.lgs. n. 33/2013 e ad assicurare l’esercizio dell’Accesso Civico. 

 

Ai sensi e per gli effetti della normativa ivi rappresentata, la Trasparenza deve quindi 
essere intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione 
e l'attività delle pubbliche amministrazioni, pertanto, il Programma triennale per la 
Trasparenza e l’Integrità definisce le misure, i modi e le iniziative volti all’attuazione 
degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le 
misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e tempestività dei flussi 
informativi. Tali misure sono strettamente collegate con quelle previste dal Piano di 
Prevenzione della Corruzione.  

 

Il Consiglio di Amministrazione di Farmacie Comunali Corsichesi Spa con 
deliberazione del dicembre 2014, ha avviato l’iter tecnico-amministrativo ai fini 
dell’adozione del Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità nominando, ai 
sensi, dell’art. 43 del d. lgs 33/2013, il Responsabile della Trasparenza (RT), nella 
persona di Giuseppe Morandi (presidente Cda) che risponde al seguente indirizzo 
mail: 

info@farmcorsichesi.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. Struttura organizzativa dell’Ente 



 

 

 

La struttura di Farmacie comunali Corsichesi spa è composta da: 

Giuseppe Luigi Morandi Consiglio di 

Amministrazione 

 

Presidente 

Stefano Fraietta Consiglio di 

Amministrazione 

Consigliere 

Laura Boeri Consiglio di 

Amministrazione 

Consigliere 

Luigi Chiesa  Direttore generale  

 

 

 
 
 
 



4. Struttura “Amministrazione Trasparente” del proprio sito web aziendale 

 

 

 

Per il tramite del proprio sito web istituzionale, Farmacie Comunali Corsichesi spa 

intende dare ampia visibilità a tutta una serie di informazioni strutturate per guidare il 

cittadino e l’interessato alla fruizione dei servizi, degli atti e delle informazioni 

relativi all’Azienda stessa.  

Con l’entrata in vigore del D. Lgs 33/2013 sulla Trasparenza, l’Ente per il tramite del 

Responsabile della Trasparenza sta provvedendo in modo costante e continuativo a un 

aggiornamento della sezione “Amministrazione Trasparente” per adempiere a quanto 

richiesto dal legislatore. 

La sezione è suddivisa in sotto-sezioni nel rispetto delle specifiche strutturali stabilite 

nell’Allegato 2 del già menzionato decreto legislativo. Ai sensi dell’art.6 del d.lgs. 

33/2013, Farmacie Comunali Corsichesi Spa garantisce la qualità delle informazioni 

pubblicate nel rispetto degli obblighi previsti dalla legge, assicurandone l'integrità, il 

costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di 

consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la 

conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione. 
 

1.Disposizioni generali 
 
 Codice Etico 
 Programma per la Trasparenza e l’Integrità (Art. 10) 
 Regolamento Acquisizione beni e servizi 
 Regolamento del Personale dipendente 
 
2. Organizzazione 
 
 Organi di indirizzo politico-amministrativo (Art. 14) 
 Sanzioni per mancata comunicazione dei dati (Art.46. 47) 
 Articolazione degli uffici (direttore generale)(Art. 13) 
 Telefono, posta elettronica 
 
3. Consulenti e collaboratori (Art. 15) 
 Incarichi amministrativi di vertice (Art. 15)  
 Dirigenti (Art. 15) 
 



 
4. Personale (Art. 17) 
 
 Posizioni organizzative 
 Dotazione organica 
 Conto annuale del personale 
 Contrattazione collettiva 
 Contrattazione integrativa 
 
5. Bandi di concorso (Art. 19) 
 
 Bandi di concorso 
 Elenco dei bandi espletati 
 Dati relativi alle procedure selettive 
 
6. Performance (Art. 20) 
 

 Ammontare complessivo dei premi 
 Dati relativi ai premi  

 
7.Attività e procedimenti (Art. 24) 
 
8. Provvedimenti (Art. 23) 
 
 Provvedimenti organo indirizzo politico 
 Provvedimenti dirigenti 
 
9. Bandi di gara e contratti (Art. 37) 
 
 Delibera a contrarre 
 Avviso bandi e inviti 
 Avviso sui risultati delle procedure di affidamento 
 Avviso sistema di qualificazione 
 Informazioni su singole procedure 
 Tabella Contratti Fornitori  
 
10. Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici (Art. 26) 
 
 Criteri, modalità e atti di concessione  

 
 
11. Bilanci (Art. 29) 
 
 Bilancio preventivo e consuntivo 
 Piano degli indicatori e risultati attesi dal bilancio 
 
12. Beni immobiliari e gestione del patrimonio (Art. 30) 
 
 Patrimonio immobiliare 
 Canoni locazione o affitto 
 
13. Servizi erogati (Art. 32) 



 
 Carta Servizi 
  
14. Pagamenti dell’Ente (Art. 33) 
 
 IBAN e pagamenti informatici 
 Indicatore dei tempi medi di pagamento 
 
15. Altri contenuti 
 
 Anticorruzione 
  Piano triennale Prevenzione della Anticorruzione con Allegato PTTI 
  Modello per la Segnalazione illeciti “whistleblower” 
Relazione anti corruzione. 
 Accesso Civico (Art. 5) 
 
Altri eventuali dati 

 

I soggetti coinvolti nella pubblicazione dei dati sono i seguenti: 

- Uffici amministrativi della società 

 

 

5. Elaborazione e adozione del Programma 

 

 

 

Il Responsabile provvede ad aggiornare il Piano Triennale con cadenza annuale (salvo 

il caso in cui si richieda di procedervi più volte per cambiamenti intervenuti 

nell’amministrazione dell’Azienda o in altri casi per i quali si ritiene necessario darne 

segnalazione nel presente documento)  e considerata l’ampiezza e la delicatezza delle 

attribuzioni e la dimensione dell’Ente, si richiama l’attenzione dei membri 

dell’organo di indirizzo politico e i dipendenti stessi di Farmacie Comunali 

Corsichesi Spa sul rispetto dei tempi e sulla costante collaborazione con il 

Responsabile trasparenza per l’assolvimento degli obblighi di trasparenza. 

 

Il Responsabile per la  Trasparenza, Giuseppe Morandi, di Farmacie Corsichesi, 

svolge i seguenti compiti: 



 

predispone Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità; 

provvede al monitoraggio, al controllo e all'aggiornamento annuale del PTTI; 

adempie agli obblighi di pubblicazione  previsti dalla normativa, assicurando la 

completezza, la chiarezza e I'aggiornamento delle informazioni pubblicate; 

segnala al Consiglio di Amministrazione i casi di mancato o ritardato adempimento 

degli obblighi di pubblicazione, ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare 

e delle altre forme di responsabilità; 

controlla ed assicura la regolare attuazione dell'Accesso Civico  ex art. 5 d. lgs 

33/2013, dà comunicazione al Presidente del CDA delle richieste di Accesso Civico 

ricevute; 

provvede ad aggiornare il Programma con cadenza annuale (salvo diverse esigenze); 

elabora la relazione annuale come da indicazione dell’A.N.A.C. 

Per la predisposizione del Programma, Il Responsabile della Trasparenza, tenuto 

conto delle dimensioni dell’ENTE, ha coinvolto i seguenti uffici: 

 

► Consiglio di Amministrazione.  

 

I soggetti esterni quali i professionisti e consulenti, fornitori, organizzazioni partner 

dell'Azienda, nell'ambito della Trasparenza e della Prevenzione della Corruzione, 

hanno i seguenti compiti e responsabilità: 

 

- attenersi a tutte le indicazioni contenute nel Codice Etico che è strettamente 

correlato con Il Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità e con il Piano 

triennale di Prevenzione della Corruzione; 

- osservare scrupolosamente le disposizioni contenute nel PTPC; 

- fornire tutte le informazioni necessarie alla trasparenza amministrativa secondo 

quanto stabilito dal Programma per la Trasparenza e l’Integrità e rispondere 

prontamente alle richieste di documenti da parte del Responsabile trasparenza; 

- segnalare eventuali situazioni di illecito (anche potenziali) secondo quanto 



stabilito dal Codice etico dell’Azienda ricorrendo al modulo pubblicato per la 

segnalazione di condotte illecite (whistleblower). 

 

Il Programma per la Trasparenza e Integrità 2016-2018 è stato adottato dal Consiglio 

di Amministrazione con voto unanime il 26/01/2016 



6. Processo di attuazione del Programma  

 

6.1 Referenti per la Trasparenza all’interno di Farmacie Corsichei 

Il Responsabile della trasparenza si avvale della collaborazione del Consiglio di 

Amministrazione e allo scopo di adempiere agli obblighi di pubblicazione e 

aggiornamento dei dati nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 

6.2 Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi 

informativi  

Farmacie Corsichesi per il tramite del Responsabile della Trasparenza, pubblica i 

dati secondo le scadenze previste dalla legge e, laddove non sia presente una 

scadenza, si attiene al principio della tempestività. 

Il concetto di tempestività è interpretato in relazione ai portatori di interesse: la 

pubblicazione deve essere effettuata in tempo utile a consentire loro di esperire tutti i 

mezzi di tutela riconosciuti dalla legge quali la proposizione di eventuali ricorsi 

giurisdizionali. 

Tenuto conto delle dimensioni dell’Azienda l’aggiornamento deve essere effettuato 

con cadenza Annuale 

 

6.3 Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di 

Trasparenza a supporto dell’attività di controllo dell’adempimento da parte della 

Responsabile della Trasparenza  

Tenuto conto delle dimensioni dell’Azienda, il monitoraggio per la verifica dei dati 

viene effettuato dalla Responsabile della Trasparenza con cadenza annuale 

7. Iniziative di comunicazione della Trasparenza 

 

 

Il Programma triennale sulla Trasparenza e l’Integrità è pubblicato sul sito 

istituzionale dell’Azienda in “Amministrazione Trasparente”  sezione “Disposizioni 

Generali”  e come allegato al Piano triennale di Prevenzione della Corruzione 



impiegando un formato aperto di pubblicazione (PDF). 

Questo documento è innanzitutto uno strumento rivolto ai cittadini e alle imprese  con  

cui le aziende rendono noti gli impegni in materia di trasparenza e risulta importante 

che nella redazione del documento sia privilegiata la chiarezza espositiva e la 

comprensibilità dei contenuti anche per chi non è uno specialista del settore. 

 



8. Collegamento con il Piano triennale di Prevenzione della Corruzione 

 

 

 

Al fine di individuare misure preventive per eventuali fenomeni corruttivi che non 

riguardano il solo compimento di reati, ma coinvolgono l’adozione di comportamenti 

e atti contrari al principio di imparzialità a cui sono tenute le pubbliche 

amministrazioni e i soggetti che svolgono attività di pubblico interesse, Farmacie 

Corsichesi ha adottato un Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione che 

prevede misure concrete di prevenzione del rischio. 

 

Queste misure e le altre (ugualmente contenute nel Codice Etico) sono integrate nel 

presente Programma. Il Programma può quindi essere considerato un “allegato”  del 

Piano per la Prevenzione della Corruzione di Farmacie Comunali Corsichesi Spa 

 



9. L’Accesso Civico 

 

 

 

Ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del D. Lgs. n. 33/2013, la richiesta di Accesso 

Civico non è sottoposta ad alcuna limitazione, non deve essere motivata, è gratuita e 

va presentata al Responsabile della Trasparenza.  

Il Responsabile della Trasparenza si pronuncia in ordine alla richiesta di Accesso 

Civico e ne controlla e assicura la regolare attuazione. Peraltro, nel caso in cui il 

Responsabile non ottemperi alla richiesta, è previsto che il richiedente possa ricorrere 

al titolare del potere sostitutivo (Presidente CDA) che dunque assicura la 

pubblicazione e la trasmissione all’istante dei dati richiesti. 

 

Entro 30 giorni dalla richiesta il RT deve: 

1.  procedere alla pubblicazione del documento, dell'informazione o dei dati 

richiesti sul sito istituzionale dell’Azienda 

2.  trasmettere contestualmente il dato al richiedente, ovvero comunicargli 

I'avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale. 

Se il documento, l’informazione o il dato richiesto risultano già pubblicati nel rispetto 
della normativa vigente, l’Azienda deve indicare al richiedente il relativo 
collegamento ipertestuale. 

L’inoltro da parte del cittadino della richiesta di accesso civico comporta da parte del 
Responsabile della Trasparenza I'obbligo di segnalazione al Presidente del CdA. 

 


